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TORINO, :3, NOVEMBRE 4868 


LITAILTA 
Rivista. 


In questo mese si deve riaprire _il Parlamento. 
Noî siamo vicini al redde rafionem. Sarebbe. bene 
‘dunque che i rappresentanti della nazione facessero 
il bilancio del bene e del male che vuolsi attribuire 
ni rettori, affinchè si sappia se meritano, 0. no, la 
fiducia, Che cosa adunque abbiamo veduto accadere 
dopochè essi haano il maneggio degli affari del regno 
d'ltalia? 

‘Abbiamo dunque, visto, crescere. }a rendita | pub- 
blica di circa otto per cento. 

Arrestato il: Gaggino e. qualche altro . famoso. la- 
drone, 

Restituito.aì museì di Venezia parecchie: migl 
dî preziosi manoscritti. 

-Gresciuto.il -provento del otto, - speriamo, -con 
danno, non della moralità, \tma degli speculatori 
privati. 

Scemato alquanto l’aggio dell'oro. 

Questi sono veri vantaggi; di cui non discono- 
sciamo l'importanza, 

Fra i vantaggi ottenuti, in quest'anao’nan siman- 
cherà di riporre altresì la: costruzione. di parecchi 
chilometri di ferro le novazioni di Società 
per la costruzione di altre. Ma siccome noi cre- 
diamo 'che to ferrovie: utili, che sono, quelle che 
dinno un interesse ragguardevole. del capitale che 
vi si spende, troverebbero in ogni caso dei costrut- 
tori spontanei, e che le ferrovie che costano più 
che non rendono: sono una perdità,, così , non pos- 
siamo: considerare un vantaggio generale per la na- 
zione, dal punto' di vista economico, quel nuovi la- 
vori, Ad ogni modo, se hanno prodotto il bene di 
migliorarla condizione di qualche distretto, vogliamo 
essere larghi © considerarli Splto questo aspetto come 
‘un bene. 

«Con tutta Ja buona nostra volontà. non sappiamo 
proprio: trovar niente altro di; buono . operato dal- 
l'Amministrazione. presieduta. dal conte Mensbreo. E 
che cosa di, mule. abbismo. visto succedere dacchè 
essa è al limone dello.stato? 

Il, territorio italiano ‘nuovamente invaso) dalle 
trappe: Irance 

Ua ‘altero giammai proguaziato da un ministro 
estero e subito con rassegnazione dal nostro. Go- 
verno, quanituoque quel giammaî sia la negazione 
di un voto solenne del nostro Parlamento. 

Il debito pubblico notabilmente aumentato per 
pagare. debiti del Papa, che non ci riconosce, 
per le cresciute guarentigi> delle ferrovie, | per. le 
‘arciduchesse e per le obbligazioni dei tabacchi. 

‘allenata temporariamente una privativa dello Stato. 

La,tassa, della macinazione e quella delle con- 
cessioni: governative, quella. dei domestici, ecc. 

La ritenuta «di; parte' del: debito, pubblico. 

La prospettiva di nooye tasse sui | teatri «e sulle: | 
bevande, 
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APPENDICE 


GLI UCCRLLI E GL'INSETTI NOCIVI 


o 


(Dal: tedesco, di Federico di ‘Techudi, presidente della, 
Società agricola del cantone di' San Gallo). 





In tal guisa:ci. verrà fatto dî ristabilire almeno în 
parte l'armonia naturale compromessa da_ siffatta 
diminuzione degli uccelli, e di frenare il soverchio 
‘aumento degli insetli, ripristinando la loro distru- 
zione, Polremo ricorere tanto a' mezzi artificiali quanto 
a quelli natarali, Ma î primi non basteranno in nes- 
sun luogo, la forza produttiva rapporto a_ queste 
‘basse crealure essendo così enorme, che l’uomo in- 
‘darno tenterebbe di porvi argine. Sul Reno, p. @., 
il bruco della vite, lo scarafaggio a tromba de' fiori 
ed il geometro detto della brina cagionano un danno 
cho anaualmente ascende a parecchie centinaia di 





La) marineria, ‘per: cui abbiamo speso thoti (mì- 
lichi,non rendere il salato lle navi straniere per 
mancanza “di polvere nelle. piazze marilime , e 
quando: vuole salotarle cagionare ‘per imperizia la 
morte di molti loro marinaî.. 

Gli arretrati delle tasse crasciuti a dismisura. 

Dimostrata la sfolgorata ignoranza dei nostri sci 
lari e l'ignoranza o la negligenza dei loro) maestri 

La prospettiva di un. nuovo. disavanzo, di due- 
cento milioni 

La:comparsa di molli giornaletti viventi di \mal- 
dicenza-iedi scandali e compilati per. soprammera 
cato senza‘spiritoe buon gusto, 

La diffusione! delle:idee socialistiche nelle'città e 
nelle: campagne. 

Scalanta' la base della monarchia, - principio” fon- 
‘damentale dello Stato. 

Seminata la' discordia fra le popolazioni italiane: 

Sciolti i Consigli comunali. delle. città principali, 
Venezia, Napali, Milano, Aucona, ‘Bologna, segno 
evidente che ne era arenata. l'amministrazione, 0 
che il Governo commise un atto arbitrario e im- 
prudente iu cosa di molta gravità. 

Differenze. tra i. comandanti principali ‘dell'eser- 
cito, che si attribuisconora vicenda i disastri della 
ultima campagna. 

Avserato sussidio per-parte degli! agenti del''Go- 
verno ‘illa stampa” ministeriale e conseguente’ disero- 
dito del'Governo: medesimo. 

Tali sono le pricipali magagne del nostro, prese 
di cui 0'direttamente od iadiretamente; ricade la 
responsabilità al Governo, 

Giudichino ora i rappresentanti,della nazione sulle 
loro; bilancia se. superi;il. bene 0d: il male che essi 
‘haono. prodotto. 
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Dall'egregio nostro | amico» Pietro, Sbarbaro rieerisimo 
lo peritto \ seguonte ‘he ci facciam {premura ‘di: pabbli- 
care: 


Cospirazione ‘e Propaganda. 


è Il mondo è di chi se lo, piglia, » 
N, Macchiavelli. 
« C'est'la gloire do l'homme quit 
no: pont voiro la vérité sans l'i 
ner, di l'aimer sans youloir la com- 
muniguer aux autres... » 
E. Labowlaye: 
w'Io'dirò agli uomini del partito li- 
‘beralo : combattete i vostri avver- 
sari collo stetse' loro armi; oppo- 
nete associazione ad associazione, 
propaganda a propagarida,, comi- 
tati a comitati,,.. a 
0, Gaeour. 
Avendo il \signor deputato ‘Pianciani ‘(di ‘questi 
giorni recato innanzi l'idea’ di organizzare. in'‘tutta 
l'lalia; una,gran. 4ega pel ‘disaccertramento ‘ammi- 
nistrafivo, sull'esempio della famosa di Manthester, 
che procacciava allIoghilterra la eva stupenda e pa- 
cificamente benefica riforma onde si onori la sua 
isloria costituzionale ed ecogomica, mi sia concesso 
manifestare sotto ‘brevità, il mio umile parere e sulla 
opportunità speciale di codesto concetto e sulla u- 
tilità, jo universale , che simili. Leghe; ovagitazioni 
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tia talleri, senza che in qui si avesse potuto rin- 


venirne il rimedio. Nelle viciaapze ‘di Torgau si 
spesero; da. più vaoni ‘oltre venticinque ‘mila\talleri 
nella sola, distruzione ;dii bruchi; e di ‘scarafaggi, col- 
'unîco scopo; d'impedire la rovina. totale ‘della selva 
di Aonabunga; «mavciò non: di meno'fu! forsa ‘#bbat- 
tiene: novemila; trecento settantadue:jagerî. !Ne' bo- 
schi.resinosi di Stettino» i bruchî delta ‘falena del 
pino distrussero, nel 1897. le foglie di ‘ottocetito set- 
tanta .jugeri, ed il Governo dovette spendere ‘oltre 
mille talleri pen for. raccoglière circa novantaquat- 
tro milioni di. questi ‘pericolosi insetti. L'attwiti di 
queste bestie: par avolosa.. Nell'Americasettentrio- 
le il bruco dell'erba, ;qu:lche. tempo fa, distrisse 
lodo tale. gli erbaggi di parecchi vasti distretti, 
ila costriogerne.i proprietari ‘ad ordinare in Inghi]- 
terra le.provvigioni di fieno; che. loro sbbisogany- 
to. Il bruco; de” prati devastò ‘nelle  vicinatite:d'Au 
‘gusta, Ja praterie del Lecco, rrosicchiandone siao alle 
radici le erbe e gli erbaggi. l'bruobi del pino, che 
spesse volte, in poche settimane, guastato îno a 
trecento jugeri di bosco, distrussero entro; due anni 
la settima porte delle selve; della Marca elettorale 
appartenenti allo Stat. ‘Le monache (bruchi del 
pino rosso) divorarono nel 4839, nella. Franconia 
ceutrale, duemila. duecento jugeri di bosco dello 
Stato, ad opta degli sforzi che si fecero per impedir- 
vele. Gun miglior sucesso ordinossi, nel 1840, nelle 
selve di Stralsunda la raccolta di oltre; mille libbre 
dello stesso insetto, @ ciò mediante una spesa di. tra- 
uila ducento talleri. | bruchi verdi del legume com- 
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legali, che dire si. vogli 
Siro: paese, 

Lasciando da) parte i te-mini dî cui si è servito 
Îl deputato Pisùkiani per significare la sua idea, e 
passando sopra al giudizio che stimò opportuno 
recare) sugli uomini egregi ed onorandi del Terzo 
partite, a me sembra che al disegno di una Lega 
pel discentramento tutte le parti savie e liberali 
dovrebbero, subito, far. buon ed affrottarsi a 
metterlo in atto, : 

Sarebbe questo! ill momento questa l'eccellente 
occasione di riabilitare tatti î parliti e purgarli dal- 
l'accusa, non' starò a dire. se e quanto fondta, che 
pur'troppo serpeggia it una gran parte del popolo 
italiano, e Minaccia di ‘screditare profondamente 
nelle opinioni delle moltitudini la reputazione di 
tutto l'ordiae rappresentativo, l'accusa cioè. che fin, 
qui più che guerra di principîi si agitasse ia Pa 
lamento‘ e' fuor] na miserabile emulazione di inte- 
ressi particolari, di personali ambizioni. 

Sarebbe questo! ua problema da elegge 
stinguere'lo! diverse tendenze e î varîi si 
si contendono l'ordinamento definitivo del Regno, 
è classificare (così i partiti politici ginsta la ragione 
dei principiî, messa da banda quella delle passioni. 

Sarebbe: questo un mezzo efficacissimo, di susci- 
taro nelle popolazioni un più vivo interesse per le 
quistibni dell'interna organazione della. vita nazio- 
fiale, ‘e di''ediicarle all'amore della pubblica discus- 
sione, della libera propaganda, facendo a tutti sen- 
tire! (col fatto: la differenza che corre tra. ua reggi- 
mento'dove la volontà di uno 0 di pochi è l'unica 
fonte delle’ leggi, e'un ordine di cose ovella legge 
è davvero pubblica ragione. 

Si'dirà da taluni, che a quest'ultimo intento ba- 
sta di già l'avere una rappresentunza: nazionale il 
possedere una stampa libera @ il: diritto. di  peti- 
zione, ‘NÈ manchieranno gli Ignovantelli (il home 
di Dottrisiarii è troppo nobile e mal si addice alla 
‘sèîvile dapposaggine de'loro intellett); della politica 
formale; ad ammonirvi gravemnute , che Îl diritto 
di riunione non è aocor pane per i denti del no- 
stro popolo, il quale gli è bene. sia. sconsigliato 
dall’esercitarlo, perchè ne abuserebbo, e a profitto 
dei soliti partiti estremi, pronti sempre ad agitare, 
sovvertire ogni cosa, eec., ecc. Sapienza d'eunuchi! 

O Via, se codesto diritto di adunanza © di pa- 
cifica agitazione è troppo arduo @ superiore alla 
} intelligenza ed all’educazio ro del popolo italiano, 
come d'ogni. pirte sento ripe'ora dal pecorume arci. 
‘moderato, sopprimetelo dunque | No, noa esistono 
al mondo diritti inutili, come vi insegnò. Roma- 
gnosi ; non ci: sono facoltà legîitime. disastrose. Il 
diritto altro non è'che forsa utile regolata. 

È tempo di farla finita con questi spauracchi onde 
certi maestri a Tsdraetlo, persuasi ‘di avere essi il 
monopolio della prudenza e della sapienza civile, 
vanno da motto teffipo alloftanando le popolazioni 
da quei convegni e ritrovi, che sono la vila, sono 
la {orza, sono la vera grandezza dalle libere bazioni, 
| ‘io non ho mai adulato nè plebe nè popolo. Ma 
| qui sarei iogiusto, se non dicessi, che finora in Ita- 
lia, quantunque volta si teunero, nelle. diverse città, 
solenni adunanze popolari , si è potuto;, a tenore 
delle proprie convinzioni, deplorare questa o. quella 


possona avere perl no- 


















































paiono talvolta în si straordinaria quantità da em- 
pitte delle, bott Amanti del lino,, de' piselli, della 








immense piantagioni, dopo. di che. Je loro ‘masse 
procedono! oltre per: atticcarsi ail altri oggetti di 
coltura, senza che Sin possibile arrestirne il pro- 
gresso. Si osservò ‘nell'Asia, che vuno soggette a 
| ‘maggiori ‘devastazioni le contrade in. cui per dir- 
falta d'alberi, scarseggiano gli uccelli canterini, In 
tanti (casi, (come ‘si vede, l'opera dell'iomo non 
sorte che un effetto ‘ssaî limitato, La maggior parte 
degli insetti mubfono comunemente pèr influenza del 
tempo.o per (malattia. proidutta, dall'eccessivo loro 
numero, a meno che non si voglin ricorrere al 
mezzo estremo del fiioco incendiando i luoghi da 
| quosti invasi, Nel Wirtemberg, dove, da cinquanta 
anni, la coltura dello frutta trovisi in uno stito così 
| prospero che l'anuuo ‘reddito die scende ad un mi- 
| lione ve settecento mila Dorîni, i bruchi ne gus$tno 
| ida gran parte, e mentre per lo passato questo Îla- 
| gello era poco conosciuto, esso da qualche anno va 
| infierendo in modo:da portare lo. scoraggiamento fra 
| i coltivatori | La pulizia degli alberi in primavera 
ed in autonno; ingiunta: dal | Governo Blestu' sotto 
| comminazione ‘di pene, non ehbe fia qui che ri 
saltati parziali e poco soddisfacen 
Se la natura stessa non meilesse freno a così 
straordinario aumento degli insetti nocevoli , s'ella 
| aon porgesse una mano soccorritrice alle. nostre 
| colture; l'uomo: forse non esisterebba più. Ma a 
| questi davastatori ella oppose dei nemici. Così le 

















‘canapa, essi sono'capaci di gusstarne in pochi giorni | 








* ripartito fra le varie specie. degli uccel 


deliberazione; ill concetto di; questa 0. quella mani 
festazione ; ma nessino, potrà dire. chie il genio del 
disordine, ‘il: demone dell'anarchia, la;violenza dei 
muscoli abbiano: dominato - quelle: \assemblee.. Bene 
altri disordini ‘accompagnano spesso; nella: stessa in - 
ghilterra, sempre citata ad esempio. di maturità e 
‘di perfetta educazione politi cotali adunanze; rot- 
ture di stinchi , sehizzamenti di occhî ,, percosse, 
morti, ferimenti, e ciottoli volanti all'indirizzo dei 
custodi dell'ordine: ma. per: questo 











moderati in- 
glesi sî sognarono‘maî 0-di restringere ordi deplo— 
fare, 0 di fari voto! che si cs reiti meno, il diritto 
di rianione. 

Ha Ben potuto il io amico Boncompagni dolersì, 
nella sua opérà :’ La' Chiesa e lo Stato in. Italia 
(pag. 369,964), che'i mieettimaga‘ raccoltisi nelle 
princip.li città’ del’ Regno faressero, col nigore, col 
rumore delle: oro manifestazioni, andare a picco, 
nel 65, le trattative col papa; ‘ha ben potuto l’ot- 
timo uomo dabitare, sozi negare, che quelle vigo- 
fose e imponenti dimostrazioni rivelassero il vero 
pensiero, della niziotie; problema che: non’ istarò 
certamente qui a discutere con Iui;'ma liberale e 
dotto come egli è, si è; ben guardato ‘dallo scrivere 
ta ‘sola parofa, una ‘di quelle ‘abbiette' e. stupide 
parole; che i ‘gestiti délla ‘moderazione hanno co- 
sianiemente ‘sulle labbra, contro. l'esercizio pratico 
dî questo diritto naturale, riconoscitito solennemente 
dallo Statuto) Avzì l'esempio dei meetings, che il 
conte di Mombello con particolate insistenza ‘e pre- 
dilezione ricorda è commenta, dovreblie insegnare 
a tatti; cli quando davvero l'opinione. popolare 
volesse, nelle cento: città d'Italia, manifestare e fer 
pesare sulla bilincia dove si librano i suoi destioî, 
i propri responsi, ‘questi finirsbbero, ariche sotto il 
ministero di un'Menabrea, per divenîre. legge po- 
siliva e falto compiuto, 
la se continuassero sd essere ascoltati i consi- 
gli di quel sodalizio (consorteria non dito, di quel 
sodalizio), che dissuade sistematicamente dalle idu- 
nanze popolane, sapete voi che siccederebbe ? Av- 
verrebbe ‘che gli institati politici‘ del Regno, ritira- 
tosi/da essi lo spirito del ‘popolo; a'poco a poco si 
‘alidrebbero consumando di vituperosa etisia, ovvero 
în luogo delle: diparare e rumorose agitazioni, che 
per testimonianza ‘dello; stesso Boncompagni &bbero, 
virtà di impedire i temuti accordì della monarchia 
col' papato; si stenderebbeto per tutto il regrio, una 
rete di ‘cospirazioni silenziose e sacrete: che un'bel 
giorno! (e queste ipotesi, come saviamente nota l'/- 
nità Cattolica ,, non sì hanno poi a ccnfutore, in 
ispecie ai tempi che éorrono, con un selbiplice sor- 
riso) potrebbero emergere alla Siperticie (con bene 
altro vigore, aspetto, ‘e rumore di quello chie il de- 
putoto di Bettola deplora 1 

Mirote contraddizione di uomibi faziosi!. fleotre 
oguì ‘giorno î papavericì (archimandriti dell'inerzia 
prudente si scalmanano a bestemmiare su tutti i tuoni 
Jo ‘associazioni segrate, e ad ‘ogai, istante ripetono, 
con sì bel garbo, le parole di Foscolo: che per fare 
l’Italia bisogna disfare le sette, non trovano poi, 
dall'invettiva all'atiîva ironis, ligure retoriche a 
suîsienza per iscreditare l'uso delle adunanze pa- 
lesil Si citi. un esempio freschissimo, Nè oneste, nè 
liete accoglienze si ‘ebbe Il disegno di un'adunanza 
































vespe icneumone, che forano i bruchi e li uccidono; 
le clinici, chie ne cagiovano la morte succhianduli; 
gli scarafaggi, che li divorano, come sopratattu ay- 
vicos della specie del bombice processioneo ; final- 
mente gran numero di tarme parassite , che , svi- 
luppandosi nel corpo medesimo del bruco, lo spe- 
‘guono, Il sorice poi, il riccio, la talpa, la Kees: 
la rana, il rospo, la nottola distruggono. anch'essi 
un'infinità d'insetti. Ma L'arma più agliente no 
adopéri la natura per difenderci da quei molesti a- 
nimali si è la maniera di cibarsi. della maggior 
parte de'piccoli uccelli, i quali estirpano miriadi 
d'uova, di larve, di Uuchi, di farfalle, di mosclio 
di moschevini, di scarafaggi, di formiche, di luina- 
che, di pidocchi, d'erba e di vermi. 

Degna di nostra ammirazione si. è certamente |: 
saviezza col cui sifatto lavoro di distruzione veni: 
A questo 
vediamo assegnatu il campo, il prato, .il cespuglio, 
il bosco; a quelle il giardino, il. viggeto, la rupe, 
l'acqua. Questo cibansi di preferenza ‘d'una’ clussi: 
dl'insetti, quelle d'an'altra. Alcune sono atte a rac- 
coglierli sulle foglie @ suî ramoscelli , altro. 1 nc- 
chiappano nell'aria, altre li scavano, raspando; dalla 
terra, altre li inseguono; sulla corteccia degli alberi, 
ed altre ancora le: riatracsizno, nel ‘legno, essend'i 
le medesime organizzate con particolare riguardo i 
tale loro incombenza. 

La loro opera deve. per ciò ‘essere di gran luogs 
superiore a. tutto. quanto l'uomo seppe ideare a di- 
fesa delle suo colture, e vuol essere considerata 
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‘pubblica e solari, di depltatia Nipoli. Pecfino quel, 
alantuimo di Giuseppe; Rieziaraî si lasciò, sìpraltire; 
dal veuto impetuuso, di disapprovazione, cha sofa va 
contro l'innoceatissima proposto, e volle, coll'usata 
franchezza, tirare anch'egli Ta sassata coniro il divi 
samento, dei proprii amici. Or bapel 10, che certa- 
‘mente non avrei applaudito a futte le idee, a tutti 
i propositi, che i congregati della sinistra probabil- 
menta avrebbero: emessi a' pe” del Vesilvio, irovo) 
‘che, invece di biasimare e derìdere, quell'aunanza 
andava incoraggita, anzi imitate. SÌ, Signori! Meglio 
sareblle stato, così la: penso! che i deputati e î pib- 
blicisti degli ‘altri parti; radunatisi u Milano 0 a 
Ponteileri (questo poco importa) fossero venuti e- 
aponerdo e discutendo il: rispettivo. itinerario per 
condurre a;buon porto le travagliste: fortune della 
pairia, Nè pessima vedete, io stimo. che fosse la e- 
lezione di Napoli:a sede del: temuto & deriso conve- 
goo. Imperotchè le discussioni di un'assemblea com- 
posta di nomini egregi e tutti devoti all'Unità e allo 
“Statuto, von sarebbero poi riuscito senza. effetto 
‘sullo spirito. di'quelie popolazioni, ancora csì poco 
avvezze agli usi del‘vivere costituzionale e ancora 


così spirilualmeati segregate dalle altre, provincie 
sorelle; 3 


Per me tutto ciò che giova a tenere desto e vivo 
nelle popolazioni. lo spirito; delle costuminze: costi 
tuzionali, è un-hene. E più; che al trionfo di una 
fraziora; qualugque, in. tulle queste vertenze, guardo 
al vantaggio. 0 al: danno, delle: libere. nostra istitu» 
zioni., E. penùì dico, che-se î, moderalissimi gaven- 
Muenza ché la, prrola ela. presenza: dei 
ri, potevano, esercitsre ‘suo spirito) di 
que’ popoli generosi, era loro debito (sì, dovere 
di uomini sinceramente convinti, di essere; sul boon 
seutiero, di interpretare il vero e l'utile. comune), 
recarsi a Napoli, ovvero, a; Santa. Maria. di Capua 
Vetere, e quivi, come diceva un. giorno il conte 
Cavour alla Camera: subalpinas erigere tribuna.con- 
tro tribuna, opporre. comitati, a comitati, propa- 
ganda a propaganda. Il consiglio, cho porgsva nel, 
57 agli uomini di parte. Liberale, _esterrefatti; dallo, 
improvviso straripare. di nuovi, deputati di; colore, 
oscuro, è consiglio di vera ® muschia_ sapieaza, è 
îl consiglio di chi ama,, nou teme, la lotta! dei prin 
cipii e delle idee; è conaiglio, sempre. buono, anzi, 
ora principalmente buono, a, ricordarsi. 

Lo sappiamo: i. corifsi della. calma, superliciale, 
temono in codeste agitazioni. e. moltiplicazioni di 
Parlamenti popolari, lo. sfacelo, il. finimondo. Ma 
perchè non ravvisarci il pegnb.ed îl segao di una 
Vila politica, rigogliosa, e robusta? 

Eglino stessi copfessano, che la. trama delle so- 
cietà segrele è risppiinci 
e gridano, clie; questa sotterranea cospirazione vizia, 
l'intimo organismo del nugvo, Stato. Non videro essi 
con raocapriccio lo: scambia, di lettere pubblicate, 
fra talune logge mossumiche e.G; Mazzini?: E perché 
dinque, con. tanta stizza, in corpp, contro i rosi 
che indirizzano gli; operai delle cità e contro i meri, 
che hiono iu mano le, popolszigni delle campagne, 
osteggiano, ed astiano, con. tanto, livore, le agitazioni 
legali di un partito, che non, è fuori dell'orbita: co- 
slituzionale? Oh! quanto più savi e maschi, sono i 
consigli della principessa di Belgiviuso! La, quale. nel 
‘guò libro (più italiano /dj sentimenti, che di. stile) 
sull'avuenire della. mostra ppirin proponeva, testè la 
formazione di una Vasta Associazione, nazionale per 
V’edusazione politica del popolo italiano. O perohè 
il generoso e royvido pensiero della iuclita donna 
lo;si lascia cadere per terra; e pjuno, Ira gli; stessi 


amici politici di lei, l'onora di un sajuto e di una 
Sguardo: 


‘Tocchierà alla proposta del conte 
stino migliore? Molti probabilissimamente ci shadi- 
glieranno sopra in odium atictoris. È questo esige 
là ‘logica partigiana. Altri osserveranno gravemente 
che il popolo non è anco capace d'intendere que- 
sti quesiti di ordinamenti amministrati 

































































quale una. delle: precipue condizioni del, benessere 
Suo, e persino della sua esistenza. Pér rilevarne 
vieppiù l'importanza, ci sia permesso; mentovare qui 
‘alcune osservazioni fatte da amici della scienz: na- 
turale. 

EraBvi; ib una serra, tre rose alte e cresciute a 
modo d'albero, coperte di pidocchi d'erba, in nu- 
maro. di: ® mila: cîrca. Oode sbarazzarsene,, fu ip- 
trodotta una  cingallegra palusire. A'capo di poche 
ore la tre piontitelle trovaronsi sgombre affatto di 
Lal questi insetti. Le cingallegre valgono in ispecial 
modo: pe’ cespugli, per gli alberi da frutta e selva- 
tici, notrendosi ‘esse. d'aova, e distruggendo così 
moltissimi, bruchi prima ancora. che. nascano. 
oti che quest'insetti ne depongono ùn numero 
groadissimo;, da 150/2600. per ‘volta, e più. La 
fortalla, dol pino, p: es., ne depone da 6/00 800, 
< spesso due: vile inuna sola state. Simili in ciò 
alia maggior parié degli altri' uccelli, le ciogallegre 
net sono sue a cibarsi del'suo' peloso bruco: ma 
invece mangiano con tutts facilità, ed in pochissi- 
ino tempo, migliaia delle. sue uova. Instancabili 
d'iaverifo come d'estate, esse aggiransi, sia în pic- 
colì stormi dell medesima ‘specie, sia in compagnia 
di cerzio edi motacille, pet frutteti, svolazzaiido 
d'sibero ia alber:, frugandone le faglie rotolate, 
lu Ssorza: ‘dei ramoscell remi, del tronco, e 

ridoli dall'insettame clie ivi trovano. A confer 
ua di ciò: valga quantà ne riferisce il conte Cusi 
soiro Wodzicki parlavdo dei suo giardino: 

« Nel 1848, ci-scrive, un'infinità di bruchi del 









































Ora a quel dello sbadiglio si. può fare. riflettere 
‘qpanto indegno dell'amana intelligenza sia questi, 
iali vezzo di fare il visa dall'arnje nd ogni. idea 
che, e solo parchè, venga da cetvelti di; altro) par- 
tito. Su questo: proposito ricorderò. chè poco seria 
‘@ punto patriottica iv giudici la. logica. dj quegli 
oppisttori, i quali facevano il viso dell'armi alle di- 
mostrazioni e agl'indivizzi por eccitare Jo Comera 
a lavorare risplotamiente di finanza. ON alternative 
eltiche dello spirito, di partet Quando si trattò, 
degl'indinizzi, a Sinistra ti gridava silenzio in nome 
della amestà del Parlamento. Quando sì tratt del- 
l'assemblea. napoletana, a destra s'intese il mede- 
‘smi grillo: solistico € 'improvvido; grido tinto nel- 
l'uno quanta nell'altro caso; E ci, rebbe, più che 
‘da sbidigliare, da ridere  d’inestinguibile. riso d’O. 
mero, dove queste paerili incanseguenze del parti 
quest'iccidiosa diMdenza, questa livida opposizi, ne 
Scambievole versu ogni huon concetto degli avver- 
sarîî, non costisse nn po' cara all'intero; prese. 
Che se non si vol.ssero colla lega, disegnaja, so- 
stenere le gpinionì del signor. Pianciani (non ‘tuti 
certamente approverauno iu ogni sua parle. quel 
sno disegno di Godice amministrativo da, lui esposto 
alla Camera) chi vieia di promuovere. colla. adur 
inze, coll'agitazione feconda legale il trionfo. di 
altre idee, di altri disegm? Ma agitatevi, come di- 
ceva Daniele Manin, eagiate’ O che degna figura 
è questa di una nazione che lascia, disputare 






































trigare, fare e disfare da minstri,, Commissioni, ar- 
nieggiuni di ogni specie, € in ub problem, che. si 
collega cu' sud più inliuî e preziosi interessi, np 





intervisy vigorosamente e rumorosamente (come di 
rebbe il signore di Mombello) a far conoscere. ciò 
«he vuple e ciò che. non vuole da' suoi reggitori? 
i comportano în questa guisa le nazioni, libere, 
di libertà ‘meritevoli? 

A coloro, infine, che fanno valere il. consnelò /60- 
lisma rell'acerdità e inesperienza popolare rispetto 
al problema ministrativo, di Jeggiari si può rispom 
dere: che se un popolo è maturo. per poriare 
solle spalle un ordine amministrative, non può, es 
sere acerbo. per gitidicare delle sue imperfezioni e 
dei ‘modi di emendarle. Dj certo non. sì vogliono 
far studiare questi problemi dagli analfabeti. Mo le 
clissi più colle potranio, occiparsena e spiegarle 
alle meno istruite. Sarà anzi la Lego, come fu quella 
di Navichester, olire che un'arma. di politica rifor- 
matrice, una senola per il popolo tatto. 

Ricordiamoci, che l'autorità morale, la vera forza 
dei partiti, la ssldezza delle libere, istituzioni, la 
civiltà dei popoli, è în ragione diretta dell’ardore 
Gm cui si propagido e si propugnano le. proprie 
idee. Ricordiamoci che la bontà e la. dhrata, delle 
istituzioni libere è in ragione diretta dell'amore, 
ilello zelo, dell'ardore che un, popolo mette nell’in- 
Staurarle ©. perfezionare; e che il governo delle:so- 
cietà umone è 0 dev'essere dei più pervsj, intel- 
ligenti @ coraggiosi a divulgaze e difendere le, pro- 
priv idee, è di chi fe Zo piglia, come lasciò scritta 
N, Macchiavelli. Per queste ragioni jo fo voti ar- 
entissimi porchè la Lega della libertà. ammini= 
‘strativa' sorga presto e cammini. 






































Pi Spanmano. 


ATTI UFRICIALI 


La Gassetta ufficiale, a 2 novembre. rega; 

1, R. decreto (n, 5650) in data, 15 ottobro 1868, 
‘con cui si pubblicano le modificazioni dello tassa di re- 
RIO CIANO rt 

2 Circolari e notificazioni dei diversi ‘ministeri. 
ea 

Uronace Cittadina 

“ Spoglio, di corrisponitenze; — Parecchi: 


studenti ci scrivono, intorno all'argomento degli. enyamati. 
liceali. 




















u bombiz dispav, 0. testa: grande delle. r0s8;,, cono-. 
« ssiutj per i grayi. danni che sogliono, arrecar. ai 
‘giardini, e talvolta aj boschi, infestarono in sif- 
« fatta guisa î miei, alberi, da, priverli di. tutto.) 
< loro fogliame. Slava per sopraggiungere l'autuni- 
«no, quindo vi scorsì innumerevoli: uoya. pelose, 
« sparse peloro tronchi comp. pefioro, rami: Non 
« risparmisi cura per farli nettare; ma presto mi 
« accorsi essore iqubili i misi sforzi, tanta. np era 





sterminato. il numero, Già deppneva ogni speranza 
di vederli guarire, quando, sul, far. dell'iuverno, 
all'iniprovvisu, giunsero, delle cingallegre 6 delle 
« motacilie. Aumeotandisi ll loro numer di gi 
«in giorno, ebbi ra paco; la; soddisfazione: di 0 
e Servare, ca _il, mumoro, de‘brucgi ‘erasù: di molto 
« dininuito Per completare. l'opera,, la. primavera 
vegnente una, ventina di, cingallegre. si, misera; a 





giubta la. siate, tutti gli, alberi, erano netti e rive- 











Pubblichiamo il tratto, d'una di queste lttero chie con: 








tione)h sostanza di'quanto'ol) viene eeyoato:) 
‘& Moltissimi giova trurnot, dona la sesso atraop: 
dinaria degli esami 





ammessi. all'Università come aglitori , quest’adzo, di 
‘una: leggo di recente uscita; von 

sntarsi, come udito 
rimandati in una sola 





i licenza, rimandati fn nia (0) due 
ole prove. L'anno scorso cosigro.venieàgo liberamenle | 18}RA, Saclà Di ero. 


vigono neppure pro: 
all'Università coloro che | vennero | distribuzione dei, premi. 





i luogb, a tenore 
fra (componenti 
fico premio per- 
ventole dati junf&egnza di SMI Ro. 

Tiameniea, *9; uMa"ore 9, dal SCI a ro sore 


SNIa 1a, Mal qu 
3A 10 luglig dti 


Verranno diwtribili/In tale: circostanza, oltra' fi premi 


« Aggiunga per di più, che il giované rimandato ja |‘ asseguati come eofrg, pel Uro dei giorni 7, £e:9/e quello 
tina sola prova; l'anno venturo sarà costretto a Fipetere. | donato da S. ‘Mil Ré'alla R Società, auichg quelli tati 


tutte 0 quindici le prave, cosicchè fo, rimandato îu geo- 


grafia , tel loglio del 89 dovrò pagaro- di muovo 50 frai 
chi jer la tasta degli esami, e pui dovrò ritentare gi 


‘studio, di 





veniente , molti giovat 
neggiuti negli studi, 





sÌ troveranno gi 





Uno di questi signori starenti: vorrebbo che noi rabro- 


slisusimo nel nostro ufficio le firmo dei giovani, che vo 


gliono domandare i suesposti favori al ministro di pul- 
blica istruzione: Codesto non crediamo dover. ucconsen- 


tire. Derono) da_ lori 





‘medesimi raccogliersi il signori 


studenti , domandare, fare; quel che arodòno. di Toro LI 
‘convenienza presso le Autorità; scnsa l'intromissione di | strenua pel 186), uscirà. l'atto corren 


un giornale, che non ci a, da eaprare: per: nulla, 
— Uno dai saliti assidui lettori si; lamenta perch i 


Monicipio tiene chiusi i sotterranei del Campo manto 
‘nùoro,, ‘nei, quali, a, quanto vien detto, trovansi: pare 


molte belle opere artistiche, 


Pare anchè n noî che quei. sotterranei potrelibero 


‘aprirki ‘al pubblico, Si teme forse di guasti? Gi son 


guardio municipali di servizio che possono vegliare; e ls 
guardin migliore. è il rispetto che ancors ‘non perso 


Ja nostra popolaz/one per ln momorià dei morti. 


— 11 signor Domenico Ratti è in colléra. coptra uno 
scritto che trovasi in na bottega da drogliere in To 
rino, che dice le seguenti per In terribili parole: rare 


pen distruggere £ ratti. 
«Io mi fermai esterrefatto; esclama, sor: Pomanico, di 


ceeso, mo, la mia famiglie, i mie! congioni 





A 
sÉ 
nangi a quello scritto cho, condanna a. morte sensa; pro- | > £ 


quanto mi consta, 


« Ma clio cosa hanno fatto i Ratti a quel signor dro- 
giore perchè ai arbitri! di renderai loro! giudics. 6(care 


nefice ? 


«Se non che taluno mi osservò) la parola’ ratti doversi, 


intendoro ita caso per 





ombra di verosimiglianza. Altri mi disse che il signà 


drogbiere; volle com quel vocaliolo indicare 4 topi, i sotci, 
lea, rate dei Francesi, ii ra del vernacolo piemontese. È 


possibile , ma jo nou lo credo per la ragione che noi 


stimo nessun drogliere così igosro dei primi rudimenti 
della, propria. Magna, dl itallanizaxze' di motopropsio cin 
motto tratto, dal PESARO 


pol, non abbiamo nol forse un Mulicipio che vigila in 


Gessantémente' senza. posa, press’ poco come quello 


fin © sulla grammatica delle in- 





vogne. 





© Correzione. Nello. spogli 


vuce Lorenzo. Bjsg.. 


‘RR. Società delziro a segi 
— Nei .giomni 7) È 0 9 corrente me 








italiana diviso in quattro: sezioni: 


La prima, riperrata ‘all'Asspoiaziono universitaria. de- 


gli studenti 
La seconda. libera a, tutti; 





La terza riservata allo Gusrdia/nazionalo del cizcop» 


dazio di Toriao ; 
Li quarta riservata ‘alle; Guardia, nazionale di Toria 
‘ad alle truppe del presidio. 
1 premi assegnati alle aéliohi 15, 2* e d* 





——____________—___- 


degli ingetti che. poche' ore, al giorno ,. il nu- 
meru che ne acchiappa. è grandissimo, — Le ron 
dini; poi me. distruggono. degli sciami interi, alcune 
specie di giorno, altre di notte e sull'imbrunire: — 
1 friogyell, le. gazzo, ‘le mulacchie mangiano la fa- 
Ieua e in farfalle. del: pino. rosso: — Auche i passeri 
3900 ugcelli pinitosto. utili. Si dirh'frse che il donno 
che sogliono arrecac alle ciriege, alle biade, come 
ad.altre;semouti , superì dî molto utile. che ci 


dinpo: 


Ne dubito; poichè: i loro. piccoli; che come è 





« hidificare nello stgssò giardino ,. di, modo. ahe., ' 





sti, come pritca, delle verdi. loro. foglie. n 

Le motacille, nqnistanta l'estrema; loro. piccolez= 
1a, ti rendono, distinti servigi per.lnstaneabile:toro 
attività, come per, l'otumo loro, appenzo. Seinbrano: 
aver il bisogno di sempre mapgiare. Ingorda al par 
Ai cessi nasce anche la Joy prole, poichè. ia, spedia 
alcî posti, che i vecchi, fogaiscono. si. pircini euro 
in'ara, si È di, trentasei, Quesu, pasti. consistono. di 
larve, d'uova, e d'ivseli. 

Uh codiresso afanoto, intendo dosi im pa stavzi, 


















Vi sferininò, in meno d'uv'ora,, sticento, muscle. 
Sobbeno quest'uccelletto aon si uccupi alla. caccia 


oto, mangiaso moltissimo, nutronsi esclusivamente | .ji prima 
ili lagve, di locuste, di bruchi, di vermi, di formi- 
acc. Diulro Ussargozini latte, 
ua paio; di passeri, consumò, nello spazio d'una set- 
Umana, io. sola ‘cibaria per: Ja sua fammiglidola, tre 
mila, insatti circ, il: maschio come la. femmina re- 
caudone alla, golosa nidata per: ben venti volte en- 


lie, di siercuraci 





tru l'ora, Ciò compensa, parmi, largamente; la per- 
dita di alcune cipi 
ucD mangia ciniegi 





utcelli sono, siti a distruggere, con gran facilità 


pidocchi, d'erba: di estese, piautagioni di ruse, — È 
nuto; alia Federico il: Grendo , iudispettito al veder 
mayumgssa da questi | uccelli; ls: sum Fratte di tu- 


saccia de 





vula, ordivò lin: tutt ilisno: Regoo la 


passeri, accorlando no pretaiv di el carsutani per 


Uguun) di; essi che venisse con-sgnato all'anturii 


Cominciossi quindi io Prussia ad attendere coa tale 
uu'insistenza alla distruzione di questi volatili, che 

















ide; o mi troverò con-un anno perduto, Bella 
soldisfaziono davvero questa1 Se Îl Ministero dell'ntru- 
sione pubblica non porrà presto riparo a\questo;incop- 

mente dag- 


ifei mo; 
nimi | che nou son pochî , e, tutti rispettabili, pes 


jonimo di rapimenti. O come 
si fa a distruggero i rapimeati cou una pasta; fosse an- 
cho quella del frate Cosimo * La cosa invero non la 


di corrispondenze 
del a, “OL citammo una lettera, scrittaci da Cavour in 
favora di qyel delegato scolastica, Il nome dello serittore 
di quella, lettera non, è. ila, come noi leggemmo, ma in- 


@1 Torino. 
‘avrà luogo nel ber- ; 
soglio comunale un tiro a_ premi con'armi d'ordinanza 


nio. dopati 
dal: Municipio: e. moutano aL. 50; nella zione 8* sono 
divise în più premi le Li 266 66 vinte dalla. rappresen- 


ie. DI più, il passero campestre 
tma bene bruchi, locust4 ed 
altri, igsetti. Oibrd n questo alcune specie di questi 


‘aazionale di questa;città negli scorsì 





ll 
‘esami , l'esito dei quali , più dal caso, quasi. che dallo 





© Nenotn commerciale per damigelle, 
— L'istruzione professionale femminile è imolto trascurata 
n Italia, mentre nelle altro nazioni le giorinetto sono rese 
atte ad occupare un posto atile nell'industria, nel commer- 
cio e noll'amministrazione; È dunque utile incoraggiare gli 
sforai fatti daî privati per ottenore codesti. risultamenti 
ntiche da noî e perciò di’ buon, grado noi annunziamo 
la rinpertura della nugva aciola: del. prof.. Garnier (29, 
ia Nuova), uno dei primi;propagatori dll'inseguamento 
commerciale în Italia, e questa scuola 
mandiamo al Hostni concitadia. 


a nirenuo, del Finchietto, la, vera, zuova 
i PIÙ, Fina di 
e Gode A 
11 | cene, a quanto si annigzia. Chi npn vorrà comprazta?, 


“ Guardia nazionale, — La musa della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia, in 
Piana de) Palazzo di Città, alle.ore 3 113, suole: 

Scena ed aria nell'opera! 11 rano del it. ‘Mercadante, 
n ‘Partenza alle 2 da Piazza 8. Giovanni. 




















Osservazioni. meteorologiche, fatte nell Osservatorio; a 
adronomicò di ‘Torino a metri 270 su livello dbl'inale. 














2 novembre 
E EI 
te |3E|s 
ui sell ss BEI 
Dal i#lt) > 
E Sa 8 È ° 
aetlesbsl è 
a, 41) 3,8] S0/NO debole” (ereno 
aj 158] (B2] Sffealoe!  [serono 
Nin dnib| KID S7/S0 ifvoto [econo 
ib 183/86] 82/60: debole. [sereno 
lb 981 &k] s1IN0 CL lagreno, 
Temperatura estrema, al. 9rd A 
RIETI SEA Me SLA di 


nu "tel 0 
Temperatura minima della notte del 3. 3,9, 


Bollettino, aatronamico, dell Onsereatoria, di Tprino 
1a (Tempo medio di Rem) 
{novembre 1568. 

Nuucoro del Wole, ore 7 — pasiaggio a) meri. 
linno, oré 18°3/ — tramonto, ore f }. 
- | Nascere della Muanm,ore 8 31 sera — pestaggio 1 
‘noridinno, 9:18 miatt. — tramonto, arò 10 ‘69 inettina, 
- | Giorno:detta luna 20" 








Morti denunciati: all'ufficio! dello: Stato! Cv-ile 
#1 giorno 2 navembre 1868. 

Cesena, marchesa. Matdaleva nata. eferrari, d'aini 
8, di Voghiera -- Ramella Giuseppe, id. 46, di! Pollona, 
Biclla), macchinista ideaulico, — Reviglio Oliato, id. W, 
ili Torino, scrivano — Colombo Maria, id If, d'Iveea, 
‘uttivendola' — Oreglia Teresa nata Scrimaglia, id, 53, 
si Chivasso — Più 4 minori ‘d'angi 7, 











Noscite dichiarate all'ufficio dello, Stato; Ciodla 
giorno 2 novembre 1868; 
Maschi 13, fommino 9 — Totala, 22. 


las sara (8) priva pet Pironao Sì DE i 











10 | il ministro Menabrea è arrivato ieri (1) sera. ngn 
sappiamo se da Parigi o solo! da Chambéry. 
Partirà questa sera (2) per Firenze, 








lo Stato spese. più; reiglinia aj (alfgri all'anno in 
premi. E la conseguenza di questa guerra, quale 
fa? Scorsì: due annî, non solo difettarono le ciriegie 
che si volevano porre in salvo, ma quasi tutte le 
altre. fratta, Molti alberi, infetti di bruchî, perdet- 
tero le loro. faglie. (Al pari abi fatta soffersa il 
resto delle colture; giacchè, insieme: ai pusseri e- 
tansi distrutti 0 scàcciali gran numero d'altri uc- 
‘celli, non. meao utili di loro. Allora il Re, cono- 
acendo l'errore che aveva commesso, rivocò l'or- 
lug, di caccia a fdce/di Luittò per ristbbilire lo' stito” 














Ma, questa sngrie, quintana e attarentiscina 
sonsetidine alle impre da Jci provette. nm volt» 
scacciato; non; tgranudi» più, hesignò; per ribopunve 
i suoi passi; rirorreres: ad altre ennteide, e “pet 
ingenti’ somme. nella, compera \e nel trasporto li 
quantità di questi uccelli. 

In alira Îpcalità. pure derivarono moni.liexs danni 
lalla, guerra fatta ai, passeri, alla diminuzione dea 
quali on eo ipo un; adito en 
fesl'insetti.. È riconosciuta siprotuittà l'andità € 
GIRI campagna; Cw» dunsua, PT 
în qualche modo la biafla. Si dovcebbe limpitari 
scavciacieli, # nun usciderli. Ma pegsigo È Pi 
Mori rispettarsi., Dujagtochè, 491 
verifichi in 01 fac 1a molesta suyrabilon Lunza 

Ì. Escl, perché e giagiinieri e coltivati 
nieiliggoli si uniscono; gu mpre più nel carcomsie 
arte la tlleranza, 































tisettio 








(Contiin.) 





























ISarigh. — (Nostra corrispondenza). 
__ i) ottobre. 

Como fori vi dicera il aiseordo' di.De Brust ba gar 
fatto la più viva, impressione. Questo ristogliarsi di n 
tomi bellicosi, mentro si aveicina. l'uvérnoy i più che 
mai a pensare sugli avendì cho! stoppiar' poceono; nella 
ventura primavera. Quandò un primo ministro responsa 
tito, d'una nizione o Goveraò coma è l'Austria, bsa'die 
pubblicamente che. probabili conditi. scoppieenano tra 
uo potenzo vicine a quando, quost'uomo è un De Beust, 
partigiano a tutta oltranza della: pace; il popolo, fra 
CON chidtera al suo Guverno apio- 

siuoyi. ridhiami: d'una; vicina 
ra. IL Monitettr, giogo inanimata, serba il più s6- 
soluto sil: nzio su tale discorso, mala prbblica aniaio 
pei giornali; noi discorsi privati, per l'egitarai delle di- 
Acussioni animatissimo Va Ad: ogui ora commentando fe 
parole dell'iomo di Stato tedesco; I credeto pure. che 
Anche a Saiot-Clqud. cbboro iin'aco ti frati del De Pous 
ognuno an cha l'incidente Niel, che i giorbali del Gorarno 
divulgarono : con salocita, cura; altro hon fu cho una 
commedia di famiglia: 4 15 uomini per. compaguia che si 
dovevano, ssorificac agli spirit pacidti od alle cure cam- 
Pagrivole dela stagione infversaià, onto più che mi 
col loro, Chansepot, in ispalla, ‘come Niel bol suo por- 
tafoglio in tagea. 

Il tiaitco della guerra la viaso sul signo}. Reuker, o 
alîono i volio ‘che Ja Francls' sapesse (cho il capo del 
Gabingito, quest'imipirato della. politica del Governo, la: 
votava peb Il pace. Ora Îa tela è onduta su quest'atto, 
10 scioglimento della commedia. vorrà pai, cd il pabblico 
clio (ha pagato (il biglietto d'entrata, applqulicà 0 fi 
schierà secondo lo impressioni ricevute. 

Oggi si pubblicueranno 10 ‘celebri. carte. 11 Governo 
fperialo' fa sempro la palitica a sensalion: Ja Conte: 
derazione gormanica piò mettora sotto le armi 46NJI00 
uomini : « gli sl grida attorno: il Governo risponda aflà 
intimazione bellicosa faceado redoro î auoi confini attufli 
© quolli cho ai augnra di ‘nvore in appresso ; or 
questa rettificazione di confini si farà'colla: punta dell 

da cute qui cute. 

“Non si ka ancora che impressione qbbiano fntto, a Bor: 
Tino le dichiarazioni del De Beust. Le emrvisioni di n- 
mmicizia del vinti pol vincitori di Sad.va, seguito dall'ar- 
imamento continuato dell'Austria, fa leffito delle parole 
di soloro $ quali per Diasimar nicùò, comfpclago a si: 
vraccaricarlo' di lodi. Bisimarig edutinia il: suo lavoro di 
piccole annessioui: dopo Hale, viene Il piccolo. reguo di 
Snxc; una nuova convenzione militaro è meditita; il) ge: 
noralo Fabrioe, ministro. della: guorra  véro aar0î, e 
Beyer, ministro della. guerra; vero dadois , sono. gl'in- 
tormodiari, di questo nuovo qtto più militare che poli: 
tico-diplomatico, &'cosi/l'ambition, insatiable del' signor 
di Bismack sarà soddisfatta. K il'Garerno franoso; pub 
Ica le ‘no; corte £ 

Quelché giorno fa qualche fiorale: aveva. sparsa; la 
notizia del onubiamento di domicilio, dell'ex regina Isa! 
bella da Pau 3 Heigthon. Non so so questo sbaglia ma 
dornalo fosso: ua Hallon d'essat, 0 un pio desidorio; il 
Giovetio fagleso' protestò elio nommaico por ombra egli 
intendeva dar albergo alla regina di Spagna: venisse 
como privata; 6 sarohbo ‘stata ‘accolta Gull'ospitaiero 
suolo d'Taghiltofra, aperto per Massini, par Fuscolo, cv- 
mo pei carapioni. del legittiaiamo monarchico, Allera il 
conto e la contesza Girgenti, fosaro. quel che avesiube do; 
vito far l'angusta lora mail; si récafono essi a Brighton 
1 vi prgsero ataza' ssi ‘coi loro. bagagli, su (cui sora 
scritto. Reyna Ssabila. A: questa/ iscrizione si diede la 
cuuta dell'equivoca, ed essa, poveretta, non seppn: prote» | 
stordì La regina Tsntella andrà ‘a trovare uo imperatore | 


———————__—__" 





















































































Notizie Commerciali 








chnmna DI coNMEnOIO ED ANTI. DI. Tonino. lit yedare i 
Condisione: pubblico delle Sete 





‘movimiento. 


vavano buatevali parole: bpr. denigrare 11 nor 





ina rogiha, alloggiandosi, come vi dissi, all’tel: 
des Troix-Empereuta: 

Ma sl Governo proteisorio di Spagna naù sembra molto 
diapbnto a tollerar il silcosio da protettore che il Go- 
worno imperiale sertia a proposito della. regina Inabella. 
L'ex-iegina a Parigi è un pericolo, è una minaccia pel 
muovo Gorerno; Il murescialio; Serrano avrebbe avuto a 
questo proposito alctai colloquli ‘col signor Mercler, At- 
dini giorni fa vol avete avutò in Ialia 1'proclami reput= 
blicani che, grand:tabaw dei monarchici, farano un'arma 
spezzata pol ministero! vostro! qnd Vor ragione di pub: 
ticare forse leggi restrittive per Te libertà citiaidion. 

Ora è la volta della Francis, 0 numerosi indirizzi re- 
puliblicani si mandano ai nostri giarnali "sono inciti= 
tento alla repubblica , al regicidio’, ‘#0pà votitardo 
ch ritorajuo i giorni dl'88, Liberty égalit; frater: 
ite, sono le parolo che soritte. sulla bandiera rivoluzio- 
nuria di Francia fecerò il giro del mopdò, 0 non furona 
crncellato ehe dallo, aquilo imporiali: pra. sì. ritorve, a 
quelle parolo ed a quei voti; ignoti emissari. portato 
questi proclami li diffondono: per tutta-Francia::il-po- 
gola che. hp, paura delle, barricate, guarda [ppsurito 
Gortioo ip (ergo piublarieita. si) Pai mt 
Mliani (A) comé faceva il mega col.Pefit-Poucef,, © 8 
npplndo ia seggio. NL Gaio nolo © AL fi 
dato , nelle pauro del buoni illa, al priscipio smoaari 
chico: 































i attende il discorso che il te dî'Prussia pponuntier 
al del venturo povnjbro all’ i Csi 
isti. “SÌ parla dî ‘qualcto ‘com di tai-pgpiglue i | 
miucierà al ‘solita. colie parole : e Nulla 
tranquillità della ‘situazione. » Penati 
pubblicamente che lo stesso Bismark ne è l'autore e che 
lo spei da Varzio a Postdam. 

1 sig. Rochefort spegue la sua Lanterne 0 va a te- 
ter il bacile del Figaro! 1l signor dé Vilemeegaot ha #- 
vuto una stupenda ‘idea : tutto sta ‘ora ‘a'vedere quale 
sarà l'idleniche su questo connubio avrà il nostro Governo. 

Ultima notiria: il sig. Marfori pregò l'ex-regina Isa- 
Vella ‘d' acéottaro la sua' dimissione da |sovrinténitito 
‘gendrale della, sua casa. Il povero uoma è ‘stanco f 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: 

















Pirenze,:2 novembre) (seri): 

La notizie di. Spigna si fanno ‘decisamente tri 
gliorî; © giù: si proyede: che il Governo provvisoria, 
iramai falla padrpne: assoluto della situazione per 
lo scioglimento delle Giunte, pon tarderà a definire 
uni volta il modo deli vato al quite; dovrà; proce- 
dersi. per la scelta della, forma di Gaverio. Al qual 
riguardo sembra risuluto che. il suffragio universale 
bia a funzicnare esclusivamente, per: ls- nomino 
rei deputati alla Cortes, ciò, che ‘riaste. dî' grave 
scontento ai demaeratici spinti, pei quali lè. probi- 
Difità di riuscita vaono) per: til: guisa diminuendo 
sempre. più; 

Intorno al riconogsimento di fatto dei Governo 
Provvisorio per parie del Giverao pontifeio, è strana 
ma pur sccreditito la yose ché il Pipa vi (si, Sfa 
indotto in seguito ad assicurazione: formale, axoia 
dai Gipi del Governi che in, ‘ibbri sssolita’ del 
cult non sarebbe: proclamata, E iivero. è assai, 
Sigolere la titbuoza di quegli uomini , i quali, 
diipo avere prosiamato Îl puro e sermplive prificipiò 
della tolieruaza, esilani ora a spingere s(fitw prin 
cipiv fino alle ultime sue. pratiche. cuaseguenze, 
vito: che la Spagna trovasì per sifftoò rispetto in 
condizioni alfatto speciali, e che colà l'unità ‘Feli= 





























mali francesi furono le) cagioni ‘priucipali del, che annunzia di dover prepararsi! ad ad 
ner Miano od anco dibre ac, la ssa introminione begli avvenienti | 
‘atoéato riluttante por la digoih della stampa { che. di freparazo + le minacciose. parole 








Bysasi confonde quasî colli vaitt nazionale. Ma è 
ail'ogni mado deplorevole: che si voglia desogare, 
da un papolo bascente a libertà, alle massime del 
liberalismo moderno. 

Qui a' Firenze tutta l'attenzione ‘è assorbita dal- 
l'aspettazione, di ciò che sarà per suzcedbre alla ria- 
partira, del: Parlamento. Si, preveda ; che) sara; acca- 
ita la lotia per ia nomina ‘del presidente, La: iris 
pugnaniza. dimustrata dil Lanza a riassumere. quello 
importinte.ullicio ha giustimente contristato calbro 
go nvrsbbaro/ volatà organizzire fin dal principio 
dei lavori barlimentari una’ opposizione: salda è 
compatto. L concetti manifestati dal, Lanza in, de 
sione delle, ultime distiissioni , fornivano dittàlt 
torno al grava ed urgente urguinento della: riforma 
atoministeativa (gli elemeiti di un programa, il 
quale, clrecchè nu dicano; gli prgani elle frazioni 
estreme, avrabbe: potuto riuvire attorno a sè tutte 
le gradazioni. della opposizione parlamentare, 

Ad ogni modo, quiudfanche. il Liaza porsistesse 
fel suo rifiuto , la battaglia! noa avrebbe: certo per. 
ciò a considerarsi come perduta, iquantochè-, a. 
tacere delle altre possibili. combinazioni, jl Rattazzi 
avrebiie. già} Op d'ora assicurati tra i ceotosessan 
ed î centosettauta voti, sepza tener calcolo di quelli 
che o non furono Mnore, consultati , ‘0. non ebbero 
| borasico agio di pronunciarsi 




















Oggi è un funebre,  dolorosissimo  anniversarig: ' 





| tomtanai 
Scriviamo; questa parola come una data fanesta, 


| ron un vero schianto di cuore. 

Quanti geperosi caddero; colà, vittime jabtili..,., 
Aht no, inutili: il loro sangue, senza:che/uom pirre 
se ne accasa; viene fecmntando per. l'avvenire il 

Sipiuto' triorib! dela libertà" detl'anità dritalla. 








Leggiamo nel, Diritto: 

n (Corre Voce, @ noi fa riferiamo com tutte le ri- 
serve possibili, che ieri siasi soltoscritto un trattato 
tolla Fsncia, il quale riconferma fa. Convenzione 
| tel settembre 1864. 

a Vi sarebbe queste sola variante: 
relibero. stabilmerie a Civitavecchia una loro fre- 
ala. 

e TNOI Nm e credere; 0 10 iafpe ironia 
i ancorata iu Italia a tever (soldo; il 
© d'intervento, ci lascia sospettare che 




















‘x Rìpetiamo però che la voce corre; è stiamo a- 
spettando che un qualche giornale: bene informato 
la confermi:o-la-smeotisca; » 

Serivono' dà Firenze ‘alla Geasetta dî Milano 

è Il risultato delle elezioni amministrative in Ro- 
imagoa hà messo in cattivo umbre i corisorti. Dil 
palazzo Riccardi fu daio ordine alla direzione det 
telegrafo. di non) trasmettere all'estero nessun di- 
‘spaccio che annunciasse e cilmmentasse le suddette 
selefioni. Infatti jer! un mio amico spediva all’estero. 
un dispaccib. nel quale/si conteneva l'annunzio ed 
îl significato ‘delle: elezioni delle Runugno, e gli 
venne futnta l'uccettazione det 1e'egramma , per. 
ordine superiore. Donde mail tinta paura? Che/viol 
dire che il Gsbinettà reszionario del Menabrea ha 
interesso di nasconilere alliFaropa Ja vera situe® 
e del paest , per icontingari ad usurpare, quella 























Giornali che Uue mesi fa novi lro-| Beusr all'indistszo del. Principati Daoubiani, |. a 18.95, 





gli armamenti di‘Agstria sono: altrettanti 


1098 a 1765. 


francesi ter 


ope: i Bora di Genova - 2 novembre 1888. | 
‘Alla vostra Borsa d'oggi la Rendita Il Ma ing Orleana :1t:3i &; Fair Dbellerah 
Viana fu contraitata per contanti 


"070, |34 118 
o asini dl Biony Mono ag nIGivÀ onLeAnS, 80 ottobre. = Gotopo 
'nogocato per conati © per fio meno dl | =Id0g % 8 d ceto e solo: (Sol) 





ulorità. di potepe. che! oggid) là naziune bramerebbe 
di veder: trasferita: in mani più sagoci e: più leali. 
Però malgrado gli wknsi del palazzo, Riccardi, tra- 
pelano da tutte! le parti il profondo disgusto , la 
piiluseò, il malcontento 6 le agitazioni che regnano, 
tutt: in una volta sallo spirità delle. popolazioni. » 


Il Presente di Perma annunzia che il Ministero 
dlisde fa concessione del. Mpnitore dî. Zologna GI 
birone Fracce Miapratf, 

Ove questi notizia si eonfertaî, non ha bisogno 
di commenti; 

Diremo solo! che il Ministero! noî può! anda più 
basso. 


no) 
n DISPACGI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Bruvalle 3 
1) .Vord dice the l'aflicalo del: Giamtale di Pie- 
trobuaryo è l'opinione personale di un carri sAoadeate; 
ill governò ne'è ‘affatto: estraneo, 
Madrid 2 novembre. 
Un decorato ‘dai ministro. Sigasta da alcune iegole 
pel) diritto di riuojggs. La rilnipni davrano essere 
dichiarate 24 ore prime che abbiano luogo : non po- 
ranno essere. nè ‘periodiche nè permanenti : per- 
dono ji loro Sip pasifico se 
sone urmates Leb fipioni ‘hei Juoghi “pubblici (= 
ranno sottoposte alle ordinanze. municipali. 
Novalictigs'sta| meglio. 

















Firense, 2 novembre. 

La Correspondance Ialienne rettilica le’ versioni 
che alcugi giornali diedero del discorso di Bwust. 
Dichiara the la frase a Ma l'Italia non ta sempre 
la mapj libera nod fù mai ‘pronunziata dal cai- 





| cellîere dell'impero sustrigico; 


Parigi ‘8 novembre. (volte), 

Il Moniteur du soi» ricorda che il. Senatus con- 
sulto del 48 giugno 1866 proibisce formalmente ai 
giornali di discutetk il odtittere/ e l'estensione della 
attribuzioni costituzianali del; capo. dello: Stato. 

La Patrie consigara l'articolo, del Giornale di 
Pietroburgo; come ‘una manifestazione evidente in 
fivore del’ mantenimento dellà pace. 

La France esprlimg. la StesSa opinione; soggiuoge 
che se la Francia non vuole la guerra, non è già 
per timore, ma perobè crede) che le: questioni pos- 
sano ‘essere sciolte’ oggidi. meglio. senza la. fb 
Ossarva chela Prasgia ha da temere alirettanto che 
Îa Francia le conspguenza della guerra. 

Bruzeltes, 3 novembre. 

L'Indépendance, dice che. una circolare’ di ‘Beust, 
40 ‘ottobre rettifica le vepinai del spp discorso. ‘e 
dichiaro che non ba lenatà fl logbnggio allarmante 
«ho gli fu attribuito, ’Insiste:mulè fintanziohi ‘pa 
che dii'AuStria, } cui interessi domandano la pace. 

‘Madiid, 2 novembre, 

Oggi ébba Ivo; confertoza (a casa, Ologaga, 

ove n oraca i de ‘politici uni 














Fn decisa la forrgazione di ui Comitati; di 

bri, cio6 4 demoeratici, 4. unioni 

che redigerà una nun E DELTA Io 

sarei etiopi ult! se, de urea, n 

versalé (con principi i Î. Questa dighin- 

razione. pubblichierassi probabilmente dorma 
Doppertutto tpoguillivà 





Cipanp Grosepi 








Jogcato fu nasai animato. 





Fair Beal 184 


da RI 
Sent T@RK, 0 ottobre: Cotone MId- 





Lt 

Per fino meso. hi contrattò da lire 58 3ò 4 | dine plana 9012 centà: 
‘pusiti neri elio molto, è a temere pon produ: | 58.75, 
cano qualthie: disiatio, prima dî, scomparire. 

ld sbitadia noi crediamo cho uva prudente 















O SI 


Bollettino del gioriio 2 novembro. 1868; | stro erolità, ar suta.trovare di più solito 
Organzibo colli ‘IS poso1278/Q0 {che i nostri titoli! 0 qolla di aneglio ammi» 

Trama: BICE 0 159 36 | niatrato Glie il Regno d'italia. 

Gregaia Za 7 760/16] Questa miracolosa courersione della stampa, apottativa sis since il miglior siate 
Atisl divi 3 ‘3 16959 [gra al notai, prende ata dala emisione 


"tota 32 941088 
"Tui sel mese a tutt'oggi colli n, 82. 








MERCATO DI CASALE. 
(Nostra corrispondinza). 

Tutto le derrate; subirono, un leggiero ri- 
Vasso, eccetto Îl riso che (sì imaptiono sta- 
zionario, 

Mercato moltissimo asimato. È 
Presri dei. coregli venduiti in questa città 
dal 27 al 30 ottobre 1868, 
Frumento la perogni ettolitro 1.23 75 











Tdom 329.50 
Bogala . 216.90 
‘Avena . sl 50 
Riso 1" qual, . » 97.50 

mi . DET) 
Meliga 1° qual. » + 18.90 
Tdem a » + 1880 


uint. Legna forte da L. 4 7 a 3 60 
SET "8 dolco dae 3.108 500 








IYquint, Fieno —daL.i? 95,8 870 
I è Paglia, da» da 1— 
fì quintale 


100 ett. Vino vecchio per ettol. da L. 44 a 69 





Rivinsa FINANZIARIA: 

La spesalazione al rialzo tridofò a Parigi 
@ porvenne a trascinare Je nostre Borse. 
L'irviciuarsi dell'osaziono. del vaglia seme- 
sicale sulla nostra Rendita cho si anminsia 
ni ford il 20 corrinte, e la valanga di n 
coì. in favoro' del mostro credito sul: Yior- 











dei titoli della Regia colnteressnta! 

Sulle Birso, italo contribu particolar 
‘mente alla fermezza l ribasgaro del cambio, [a 
prodotto dall' importazione del ‘numoratio 


|'proveliisato dall'operazione stersa del. ta- 


Bacchi. 

Però noa; è men vero cho so vi ha riklzo, 
‘non vi ha alanclo. 

Per quanto siasi fatto le obbligazioni “dei 
tabacchi on poterono. sosterergi ‘nè a' 190, 
nè \& 41, e trorano finora pochi compratori. 
por. stabile impiego. Ognuno vuol. vedere se 
gli attuali portatori del titoli hanno la for: 
di fare i relativi versamenti, di cui uno di di 
franchi, scade al 7 corrente. Contro questo 
veranmento surafino distribuiti i titoli prov- 
visori. 

Stante la ridulione del 20 per (il sulle 
sottoscrizioni, questo) versamento da 60 fr, 
reata portato effotivamente a sole L. 2 per 
titolo ritirato; 

Quanto al futuro giammai ‘fu tauto difficile 
il faro qualche previsione. 

È prplabile che il sostegno. continui, qual: 
(che tempo; però una è men. vero cho se nou 

i cambia radicalmente il modo di ‘amui: 
atrare in fondo ia fondo non'al troverà che 
ribasso e rovina, 

Inoltre molti puati neri ‘stanno sull'avve. 
[uire. Il mostro Miaistoro ové cndesso, per 
‘iuaato fosse rimpiaxzato da | uomiui migliori 
pur porterebbe qualchs momentaudà Fibassù; 
Il macinato può dar luogo a disurdiul, e certe» 

note a grandissimo malumore; ciò. por l'in 
terno; 

Quanto all'estero; il discorso di lord Staxley, 














iéto; comé brevedotamo, le 910/1ire, Nol spe- 
rinino, che questo corso sia definitivariento 
‘quiitato, tanto’ più Cha a Londra, da edi 
‘ora sì traasaro | titoli, venérdi scorso si feco 
Li: 58) per: titolo di 1 chblignijor) i cho 
'auivato”‘a: 1 caduna: Dinquo diTà è otiues 

nok ora la trad. F 
Ci e ni 

Parigi, 2 movembne 
* (Chiusura della Borsa) 






































Randita Franceso $ Oil 27 
Rendita Italfans 5 410 fine me, —5b 10 
{ Valori diversi). 
Foctovio. Lombardo-Veneto —— 48 
Obbligazioni id: — sla- 
Eéftyri Romi na 
Qubligazioli i tito 
Farzorie Vittorio Empiuele “i 
Obbligazioni farzoiie steridimat— 17— 
apo: vati" tati - du 
Grolito robliiafo Fragorse | /— #8 
Obbligazioni Regla dei tabpechi — \17 — 
Vienna, È nove: 
Oria ai Lira tifo 
Tenda. BI ottalee. 
Cono anti Iron Ci 








Forsa li Firenze del 2 novembre 1868, 
Hasdita Inte 18 s5 
Dir 
paid la 
Dagaro - 
Londra lotl&ca 109 meli — 
Dieiaro —_80.65 
Bfabclà lecoss, (a vinta) — 06 40 
Dizari = dgr 








Francia lettera ‘a:108/113, denaro 106. (Camera di: Commeneia od Arti 
Londra a vista 24 80, a tra mesi 26 78, || EBoltettina le) 
Marenghi in contanti 21 42, 10 e per fina BORSA Di‘ TORINO 
dibbe 21 68. Lpiate HEI O Felino 
Il Susi pod 90.15 15.90 














ISirnn dl Mano - 51 gptohre, 1694. 48/20 
Durante tuttà la giornati i fn della rito pote dda ie 
‘Rendita di tennero stazionari a 54 9i |i|l gr 1 
fino corrgate ©' 58/40 a 58 4. Sne novem' re: l'Arioni incon icnala Covrald dn ua? 
Th Borsa. però, malgrado chie il verso l'ipi-lt (rog! 
Vara di Parigi arzivasse fu ulteriore m'g!or= |laziont Baita o/e 0. de met 
‘niento di acusi dantesimi, ni chiuso cot ba | ‘150 130.50 
olferta a 56 40 fino novémbre 
II Presfito 1565. sî pagò da 75/518 #75 dt 
pronto e 76 per cousegn® fine novembre. 
Le Depaniali avevano compratori a 498| ‘39. 
proute e 7 fine noventbre. 10 
Lo Azioni Meridiunali eraso nominali a| pi BETTI 
285 e le relativo Obbliguzioni n 165. Pesa dim e LALA 
Xda 20 franchi le divise numentardoo | CRONACA DELLA BORSA DI, TORINO, 
dai matto alla’ Borsa di 118 00 circo, cioè| Rendita , sotsò llgale. ribasso 
LR SL e an i Lo RoA | cent. {8 sull: bosa precedente 
dA 08 CASTA NC mn i Pri Pisa pop cai ese I 
‘algrato il obtegno di Parigi, qui alta | _FoM® spiata reerenta la cbilgzioni 
Sera lu Rendita nao rileva cho 38 408 56 ] Ost [Soa TO) GoS Comano SR aper finira 


3 12 pic ipa orembre. 

VA Aricho la' Bica dati 1 contriccotpo: dl 
‘[mdrinyiato. di Genora ed erano richiesto a 
fio. 

rione, ottobre — Gli nai in ene! Lo rem 











iv. ©. di in. în cont 
912 Go VE 055 930. 
5 dad 190) 
DAL 15 Imre, 325 254pel 



























2 21 18 circa, 











mi i ra e : 
Ossi esa lle Collane 9 ie | ea 0 mol Cl: Cr 


organini, 24 balle trame, +8 balle grogi 
piate. 101 ballo;c> Peso ‘otslo 18,081 Allo: | nuoce trai loco ralao da aontinve pole! 
nali mieamui fatti patenti; Bard di pera ola si trovi 

ravunpooi, 31 ostobri, — Vendite di cg-l ngll'ataceaso di tigtt uns 


tobi -0,000 balle, 





















































Carignano (7 112) Opera Dinorah 

GO ne dA 

Vittorio Emanuele — Ribiio 

Meribe (oto 8) La drammatita 
‘compagnia Meynadior rippresente: 
Paul Forestier — La corde sen 
ale. 1 

Gerbino (oro #) — La drammatica 
‘compagnia Salvini T- rappresenta 
STI figlio delle vele. 

Rossini (ore 8) —La drammatica 
compagala piemontese rappreéuta; 
L'Educastion; a\fa\'l\carater. 

S. Martiniano (ore 7 1/9) SI 
TA IEr Mente Copa = allo me: 
mule Filter. 

















ISTITUTO ‘FORNARIS 
via Probvidena N, L 
Corno biennale del Lista: Scuola ah: 
“ua ‘di preparazione alla Licenza “del 
Ginnasio. Ammessione. AURA 


1) 
BIGLIARDI scorso 





Bellezia, Ni É\ 


ISTITUTO 
ITALIANO ‘FEMMINILE 


1 diretto) dalla signora 
ALBINA MAFFEI 
Gorio Elementare. complementare 


© Normale: — Via Gernaia, N: Mi — 
Per sohi Si 


ISTITUTO LIOEALA BRACCO 


Torino, via Finanze, N;21, p.'8° 

Liitiero. corso licealo è di Ùte 
‘anni; chi ha fatto la ‘prima clatue 
‘altrove Jo compio in un anno solo; 
Le lezioni haino principio alla metà 
di otto. RIO8 


Da affittare al presente 
Via Cernaia, N. 36. 
‘Grandioio appartamento al’ pio 
nobile, di 14 me:nbri, anche divisibile, 
‘con scrideria, rimicasa, fienile ed al: 
logggio pel corchie 1208 


ALORIFERO,, 


CUCINA ECONOMICA 





orli: nata 



































15/Tndispensabille in tutto le 
‘famiglie fa n AL desidera 
‘i o all'elegaza Îa ci 
durncara i 
gusto. 

G. TOSELLI, 296 Fatbirg 
Saint-Martin Parigi. 3367 


Compra e. Vendita 
Di Rendita. dello Stato, Azioni In- 
‘dustriali, Titoli di Prestiti, Marci, Og. 
stti 0 Biglietti di. pubbilco valore, 
yi SI N. 18, piano 1°, Torino, 


ISTITUTO PONZIO — 
per 


Veduenzi 
DE ANNO 
GS" Pimmeniae e. Sopra; © 
i Liogon Frazione vd ingl 
Musica e Ballo: care, 


Tr ia Provsi 
vipgPerino, via Provvidenza, N, 13, 


BIGLIARDO ficsttnigirana 


‘cortile del caffè Londra; via Po, Torino. 
" COMUNE i 
di Palazzo Canavese 


Col primo di. gennsio 1889 ren- 
oti vacante in. questo comune, il po 
ito di. medico, condotto per ’ l'as. 
tenza © cura. dei soli poves 

Lo stipendio è fissato în L. 650 
suine. 

Gli aspiranti sono pregati. d'iidi- 
rizzaro looro domando documentate 
al sottoscritto 

Il sindaco di Palasro Canavese 
eos CS 


Da rimettere al presente 
® per motivi di salute 
moltiglieria © Birrarin! 

won locale: ad uso Trattoria, nel cen- 

Fo di Poco A condisisi vanag. 

giose: Dirige si dat sig. ASINELLI, ) 

via Milano, N: 8, piano 2°. 


LEZIONI 



































DI WIOLING E: CHITARRA | 


nidi i giovedi’ domeliica i 
‘settimana, a principiare' dal) 1° 
‘ll novembre in ‘pai ,, per. comodo di 


‘iuai giovani che frequentano le scuolo, || 


pribblich 
‘Onorario mensile, 
ipa 
giorni il pre 
icrma delle lezioni che; prenderanno 
11 maostro si reca puro 8 
iii nu collegi aioderati. 
"DA pate ‘lezioni ‘d' accompagna: 
Zionto agli allievi ed allieve di; Piano» 
Î. 4 caduna. — \Recapita 
N46 piano 1, dal maestro 
i 















OROLOGERIA 


NOVARA GIOVANNI orologiere, via Santa Teresa, vicino al caffè 
della Morialana, N. 1, in Torino, tione un gruzilo assortimento di pendole 
‘orologi, svéglinrini, canidelatiri o lampade, al seguenti pressi. 

)Pendote, . . dn 1.50 a L. 1000 
Orologi d'orò daL 60 aL 860 
» argento da 25 aL Ib06 
COMPRA ONO ED ARGENTO. orti 


CANUTI - CANUTI - CANUTI | 
Leggete 11! 


Fino'ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero offerte 
acqua, polveri, pomate, 6c, che vi iutudiciavano la tosta, tingerano male 
e fnoltissime con danno alla salite. Ora vi offro un cosmetico laglesè della 
‘casa Boloys, giù sperimentato da mig inia di persone, che tinge o meglio 
titorna ai capelli ed alla barba il Joro; colore primitivo, non sporta. nè 
pelle nà lingerio, e presenta l'impareggiabile vantaggio che si. può usare 
inéhe;in viaggio, senza recer danno alla ealute, 

Un bastono è sficiento per un aone, prezzo Li. 6. Dirige? al tario: 
‘cone di profumerie, portici del a' Fiera, 29, Torino. 661 


Fratelli MATTEODA Meccanici 


Vit 29, casa dell'Ospizo di Carità 

















Làboratorio di strumenti di precisione [per Geodesi 
Matematica, cec. s is 


Assortimento ‘di ‘articoli ‘pel disegno. 


Nello stesso laboratorio si eseguisce pure qualainsi lavoro di ‘mescaniéa 
‘su disegno 0 modello, a prezzi disoreti. 4927 


FARMACIA AVVIATA DA VENDERE 
in una delle migliori posizioni di Torino 


anche a more, con 














dn garanzia 


rio; N, 10, Torino, 
4578 


Recapito a Formmea farmacista, Pinzsa 








I Magazzini della Ditta 


R.'CARISIO=-BRUNETTI E F.° 
VIA MILANO N. AVE 6 — TORINO 
îmo assortimento in. ogni genere di 


‘cotone, Molletoni, Flanelle di snoità, Co- 
i Cortine ed Indiemnen ds mobili, Banini, 


ro 
quaglie in Jana 
berte, Trapuni 
Piquei 

















e fomminile :|| 


TOTALE . 6,638,894 | ‘20,952579 
1 3,928,087 
E 11627611 
‘3 119697 
£ ‘1081 
È ; 194,820 
156,959 Iran 
1081968 389150. 
2 100/883 Mel 
5 sO 156,087 
5 183/572 261,981 
i) Morone... 656 1,295,850 
PE | Fregio di calati | 8877 "330250 | 
È [Samari .-. - | -_98181 21,805 
Siracosa ss io] 20088 SUMiT 
ss | Trapani... 79,007 118912 
® 
ang DOTALE GENERALE | BI107,47 29,491,005 
o 


; Lele in Îlo è cotone, Mmmtiterde diverse, ed il'iolito ri 
Deponito di ef, Cotont e Lane per cale i generi di corta 
‘© nelle migliori qualità! #16l 









Operazioni di Sconto e; di Anlicipazioni: falle dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA . 
risultanti all'Amministrazione Centrale il giorno 2 ottobre 1868. 























STABILIMENTI SCONTI |ANTICIPAZIONI! TOTALE 

Frenso! . < + .| 1021606 

Genova B505/645 

Milano Di] asso 

Torimo : ‘© i: | 1761408 

Venenia ; ; 0/1] ‘STBIIOA 

Alessandria 2 1 

Amon. ii 

Ascoli-Piceno 

Bari; cc] 68500 

Bergamo ; ; 11 i 

Bolegun ic SI ARIDI 
Affresco ; | 159910 

Carrara 2) /l) 165007 

Quioti c.c L| « 1L68 

Como : 20/2] 8908 
3 
= 15,854 
a 135,759 
5 195,181 

991759 

3 ; 86,127 
s 3 117/983 
5 L nos 
È | Piacenza i. 

Porio Maurizio © ; 

Ravenna 

Reggio nell'Emilia 

Salerno 3 























































































seguito da una raccolta di 100 problemi, colla solazione ad illustrato da 
717 ‘nitide incisioni in Jogno inserto nel testo, o da una tavola colorata. 


XII Edizione aumentata di 32 nuove incisioni. — Un bel volume'di 
pagine, preizo Li 





‘Presso Carlo Manfredi, via Finanze, N: A, Torino 


TRATTATO ELEMENTARE. DI FISICA 


ESPERIMENTALE ED APPLICATA 
x DI 
METEOROLOGIA 


OPERA DI A. GANOT 





5, franco di posta contro vaglia postale. 





Ts0 
SALO 


‘VENDITA GIUDIZIARIA 
per recano di stabili caduti nelle 
oredità) delli. furono” Carto e sa- 
cerdole don Vittore fratelli Roletti 
fu Agostino, residenti in loro ti- 
vente il primo in Intra, il secondo 
| in Suna. 





(2: Pubbl) 
1 cancelliero dol tribunale civile e 
correzionale di Pallanza 


Avvisa che în soguito a. deserzione 
‘incauto, del lotto ‘secondo e ad au: 








beni caduti nelle ‘suddetto oredità, 


ME sissi ge a aa | mento del sesto del lotto quinto dei 


UNE DAME PARISIE] 

au moyea d'une 

con) l'étude 

de converantion. St 
NB. Pour les renseignemente venir: de uno beuro è troi 


UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


Del risonito Cemento di Germania, p 
oro alle ica di oodra, Viene, Parigi giraatio di qualità 
snperiore al 0 

meno di Legnami del Tirolo; tavole e tramnture 
di larico ed abete, a: prezzi modici. — Si ricevono. comminioni per 
legnami da costruzione a misure fisse. 


NATALE LANGE E COMP, Corso Palestro n. 5 e cia Juvara, || Sul 
Tonio: md 













dall 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(a* Pabbl) 


Sull'instanza del sacerdote Lo. 
reno: Ghivarello residente in Torino, 
‘am. sso al gratuito patrocinio cou 


dece 
aio 


in veuî 


Carlo 


di case 


di Tappeti per 
le è ten 








Questo iribuale civil 

on sentenza è agosto 1818, autorizzò 

e egli stavi posti in | tribunale 

tecrito.‘o. di Vatida di Front, Sao | l'incei 

i ‘Ciriè ‘e Harbania, composti | di varii stabi 

giati, orti, campi, prati, ca- 

stagni ris a bosco cello ad al: | si. 
n 





LECONS DE LANGUE FRANGHISE 


GIVE donoo des legona de Tango frangaise | Si s*vocato Luigi Pellolio in questo 


ro at facilite bean- 
gue — Legonn de Icetuire et | Me6D 
1, au 1° étage. 








éthode, tont 
lo cette 





it. nouvelle qui accél 





e ‘rue. Grosse Doire, 





ne; — Presso! L. it, 8 50.aÌ'quintale: 





LIQUIDAZIONE 





























yremiato con medaglia 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(®* Pabbl.) i 
‘Ad instanza del signor. Colombo ! Marietta mo 
Delfino fu Alessandro, domicitiato.{n : randi, sd Ersilia. rubile 
Orescentino, rappresentato. dal cnu- fi 
silico capo Gio. Autonio Ravasenga, | denti: però li don Vittore. ed Ersilia 
e criar lone RE ge | il giorno 39. dol prossimo mese di ; Delloro in Suna, e li coniugi Delloro 
e chile | novembre, ore-10 antimeridiune, ‘al: | 
l'udienza che sarà tenuta ‘avanti ii | Biganzalo, 
ivile di Torino, av A luogo è Boletti Maurizio; «Elisa, chill, 
sfto. deliberamento | Battista, Irese) Antonio e ' Giuseppe 
aitunti in territorio di 
Verrua Savoia, composti di fabbrica, | presentati dalla loro, madre. ti 
ato © campo, già propri delle | Ni 





seguito il primo con verbale 1 scorso 
| scttombre, avanti Il giudico delegato 


$ tribunale, ed il'secondo il 29 stesso 

Ja cancelleria dol stesso 
tàibunalo, e fattosi tale. aumento 
‘dalla signora Teresa. Poroli da Suna, 
"ull'instanza; delli signori 

Nerini Pietro, Giuseppe e Luigi fu 
Luigi fratelli, residenti în Cambiasca, 
clienti del irovuratoré ‘Antonio! Bor 
got, 

‘Gol ‘concorso ed. annunza: degli 
‘aredi di detti fratelli Boletti e con- 
divideriti signori 

Poletti Agostino, Alessandro, Gio: 
vanni ed Edoardo minore fratelli fu 
Carlo, e Gabardini | Giulietta vedova 

oro. madro, ‘questa anche 
‘quale rappresentante dell'ultimo, re- 
sidente in Intra; clienti del procura- 
tore Carlo Arnatti, 

È Delloro Antonietta. moglio dî 
Carlo! Spreafico residente in Novara, 
è Giuseppe è. Giuseppa vedova di 
‘Antotio Farinelli; Aogiolina vedova 

















menti e per tavola, Stoffe per mobil , | di Vittore Ros fratello e' sorelle 
Presso Avignon e BASEVI, via Ospe: bolett fo. ita AT 
oa 





spet Hole fu Agoelito, Angiola Alber 
!28‘ tini moglie Alferi Gaudenzio, Dellora 
{ sacerdote D. Vittore, Giuseppe, ‘Te: 
resa moglie rancesco Kovana, 
Clara moglie ‘di. Delloro Vittore, 
Liigia moglie di: Tachini Fraucesco, 
di Giuseppe Mo 

fratelli © 

sotelle del fu Pietro, d'Intra, resi- 





& Morandi, è Giuseppe Dellorè in 


i È fratelli 





sorelle fu | Giovaoni, ri 









iter vedova Roletti 





atea, eli 


Apiamente designati o, coeren minori Giuseppina e Margherita #0- | del: procuratora Francesco Bertarelli, 


zitti nella: perizia, 
motra Massa in data 2Î 


Hocuri 









Testa, 





dal 


del giorno 12 


dizioî 








ie sottostritto; proprii delli 
oimenico ed: Antonio Fapurello dé- 
i principali 


di 


Massa Bernardo, Maria moglio di 
‘Bartolomeo Gattera, Antonia. moglie 
di Battista Chinra, 6d Anna moglie 
di Gioranoi Aimone, sorelle Papu- 
rello fu Battisti, Caresio ed Antonio 
fratelli fu Giovanni Maria, questo mi 
ziore in persona di sia madre Chiara 
Maris vedova ‘Caresio; Poretta Do 

fu Battista, Papurello: Maria 
fu Gioarni Antonio moglie di Matteo 
Porotta, Papuirello Bartolomeo detta 

Chiara Guglielmo e Caresio 
Giovanni. 

Venne fissata, l'udienza. che; avrà 
luogo avanti lo stesso 
onsolata, N. 18,; piano primo, | 4944 

icembre prossimo, ore 
10) antimeridiane, ai patti ed alle con- 
ivi tenorizzato ‘e. rapportate 





icio- del geo- | relle 
ilo 1508, 








fd alt posteduti 
ridi come terzi pos: | sol sito, 


ottobre ‘1468, venne, 





etti -atabili 
‘Sqtimesso Îl sig. ca 
Cattaneo e si ordinò 








male vin 


allo ‘fa Carlo, domiciliate in 
detto luogo, rappresentate dalla loro 


ivizion 0 del | madre ‘e legittima smmiolstratrico | DUSLCE cossa 
‘con offerta divisione nello studio del mndro e logia, amiata | panza andanto mesa fue i 


incanto, che avrà luogo. ja un 
prezzo’ dall'instante of- 
ferto, alle condizioni 6 sotto le coe- 


renze deci ne relativo bando 1° | Dio quatto i primo dl L. KO00, 





sentenza di detto tribunale 3 luglio 
‘ultimo scorso, e con essa 
‘aperto il giudizio di; graduazione sul. 
frezzo ricavando dalla vendita di 
d gi pominò a giudico io Soia, ol pregiato (elbale 
creditori in- 
seriti di depositare nella cancelleria Lotto secondo 
dei tribunalo le loro domande di col: | 
locazione motivato ed È do 
giustifcativi. ontro giorni. 0 dalla + na 
fotifazione del bando, On 

"Torio, 19 ottobre 1868. 

Gallo sost. Ravasenga p. c. 


i dichiarò 








document 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
All'udienza che avrà luogo avanti 





Ti sig. giudico delegato. avvocato 
Y Luigi Pallolio suddetto ‘con ‘sua ordi- 


| reincanto- di-dotti due lotti per il 
{ giorno 14 novembre. prossimo ven- 

toro alle ore 11! autimeridiano avanti 
* di Tui, nella solita sala dello udicnzo 
| pubbliche di questo, (tribunale, sul 


stato così diminuito dallo stesso tri 
È biinale col suo: decreto! del (predetto 

ottobre, ‘0 quanto all'altro di Lr 798, 
| stato; aumentato dalla signora "Te: 
resa Poroli fa ayv. Carlo, residente 














Tiotti a vendersi sono: 





Porzione di casa sita in Intra, 
pinzza è 





i S. Rocco, ove dicesi 


i in mappa al N° 998. 
Ì Loto quinto 

Sostra, stalla e fienile in Suna, 
| osti presto i giardino annesso al 
| Sasa del Bonofcio Rossi da Suna; 


E: meglio como sono. più ampia: 


nel bando venale. delli 12 corrente | il tribunale civile di questa città il ‘mento descriti nel relativo baudo ve- 


aitobire, autentico 0 

chiarò aperto il relativo. 

‘graduazione pella ‘distribuzione: del | tuogo 

prezzo ricavando, nominò il sig. giu- 

dice Spingardì 

dinò ai credito 
îorni 80) successivi alla notificazione | 186%, di varii stabili 
lel bando, le loro domande di collo- 

‘alia cancelleria: dello. stesso 


legò il 
le relat 


4517 


l'istruzione, ed or- | condi 


cazione 





PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
ori Donato, © Samuel fra- 
telli Treves residenti in Torino vo- 
Jendo purgire: dalle ipoteche il'corpo 
di cam situito in ‘quenta cià via 


Li si 


col'imum. 
col au A, che con in: 
stramente è settembre 1808, rogato 
Thuevano. (regiatrato 1 d'stetno mese gigno, venne nuovamente fsi per 
al'n° 8991, con 1981 10), acqui- | ludie 
starono dal car. ino; 
residente a Torino, por-il preszo di | guit 
Li, 73,000 ottennero, di 0 
‘dente’ del tribunale. civile’di Torino | fare un'aggiu 
Îl 7 ottobre. apirante decreto; cor 
qualo i dicbiaro aperto, giudici 
i graivazione per ‘la. distribuzi 
del'prezzo suddetto, che li fratelli | 1370 
"Treves offrirono; di pagare ul'e cone 
fosse dal. tribunale ordinato, ni de- 
Dado Gavi Oliveri per 

‘onerazioni, si stabili 
mino di ‘glorni 9U per le notificazi 
‘d'inserzioni, esi or.linò ni creditori 
di, depositare, nella cqncelleria del 
prefato tribunale le lor domande di 
Sollocazione moHivate ed i documenti 
‘giustiicativi nel termind di giorni 
da la notificazione. 

Tale decreto a previlente ricorso 
contenente la data e n 

vezzo stipul 

trascrizione, la natura 








tolo, Il 


colonne, n 
sullo stabile suddetto, Vennero è tere | Grimalii tercitori 
nni di legge notificati ‘alli. prec - | Belbo, catmpo, 
denti proprietario ed si credi , 
venti ipoteca © privilegio. 
Torino, 27 ottobre 1868. 





Pas 





ino, di- | giorno 
icio di | vembre, 





di depositare fra | scritto nel rel 





tribunale. fromosto al jstanza di Giorni è 
Torino, 15 ottobre 1868. ia Teresa Vittone, coniugi 
4369 ‘. Gandiglio p, e. | vattero, residenti in Verri 











sig. pres- 






















gig: iotaiò, Aus 
orni 40 








‘Anche domfeifat 




















o | otazih, 1 
di sento fattovisi 

{olo di L. 2001. 

‘Alba; 











RÙo 














ritorio di Verrua Savoli 
fnbbrica; campo, prato, vigna è basco, | 4920 





‘composti di 











‘ammessi nl beneficio del gr: ni 

trocinio. con decreto della Commis- | gi Torivo cosendosì reso 

rione presso questo tribunale. primo ‘ dalla eredità Amasteis Lui 
o Fontana | soppo, rappresentata dalli 

Paolo: fa Gio. Battista, ‘pure res 

dente in Verria Savoia: 

Detto incanto stato ‘autorizzato Durando, di una porziona 
19, © via An | on sentenza di questo tribunale del fubbricabile sito ‘in questa città vi 
31 gennaio ultimo scorso e già sta- ‘Torino nella regione Valdogco, 1-0 
bilito per l'udienza del 20 passato di San Donato, N. ‘ili, neziuut 0u* 





maggio 1887, in ‘odio 





Tiglio ‘ultimo scorso 
alla cor 
del ralativa baudo) venal 





(@* Pubbl) 
Sull'instanza del sig. Rossetti Bar 
domiciliato ju Asti, a /pre- 
Debenedetti Sal lor fu 
“Alps: alberto di pi 

purses (01 
i 1 dit; 





ella massa del » 
Legbani 
Carlo; Perotti e Iiotro Ss e 

‘Alesi! 4, con | duaziun 
decreto del ig_ presidente dici fribu- pulito, 
alc civile d'Alba in dat 





ca 


A I 
PR OA TINO Sea eat COUIRE TA 
ffStraziono stra suna fi ti 

ordito delticcinioe potccaria e | lodlenza dello steso trilli 
Sa Da 
che la precisa descrizione dello ‘sta: |- tutine: per: il nuov 
Dl dalai pre 5 a, cai n 

lio e lo (oto. 

Eoloano, dele nerlaoni. camoni | senno meio di ottobre eg 


iisaata, 0 coi ordito nivor 
‘dollî taro nella cancelleria del tribu 
IX prossimo! novembre, oté ‘© mrt- “foro motivasedomauilo ‘di ‘colloea- 
incanto drili si fi 
bili componenti Îl lotto se 
scritti Hal relativo bardo in ilita i), sotificazioni ed imaerzione, per cui si 
i Pato | presse 1 te 
'8avto Stefnno | 
iido bosch 
prezzo d° 
ll sig. Luigi, La 




















ottobre 1508, 
pie Morero Federici p. ci 


del prossimo mese di no- nale n data d'oggi, che trovasi vi 
re (10 dol mattino, avrà. ‘sibilo, fi 
cento, in ‘un sol ‘letto, al vendita; ‘in questa cancelleria a negli 
prezzo. dagli  instanti ‘offorto, alle © stadi” dei 
ioni è sotto le coerenze d*- Boglietti, Carlo Arnatti e Francoico 
banio 5 ottobre Bertarelli, 


condizioni della 





inche per 





procuratori capi. Antonio 


| Pallanza, 14 ottobra 1868. 
Raineri segr. {. £. di cave. 





Za PURGAZIONE E GRADUAZIONE 


Giuseppe Rubiola fu 














Faustino Tocci e Paolo A; 
1 inetromento: aprile 1548, ricevuto 





di mappa, della supordcio di are.1?, 


mea sovradetta con provvedi: uit. {8 circa, a eni saro cerci € 
Oo SEU | mento 10 corrunte: petttmbre jo 4 
teo venténza di questo tribunale | nente striscia verso,la forcovia delli 
(nad , Ata ali, a giri. Li yia Bongo 


levante la città di ‘Torino ela rima- 





n Dovato, a sota Daria Saldi 1 
Vatitte ‘la! 'beatera ‘detta il Ci 






Torino, 16 ottobre 1 tramadiantosun viottolo della città di 
na Gallo sost. Ravasenga p. e: _l ‘rino, pel corrispetttro di L: SUOI, 
= scritto 1 queste ipoteche il 







‘acquisto,il riorna [1 atesso 
Bi,tart. 1219, ed. sscritia 
sorrente otti 

a favore di 












stato dalla sonde 
i, corsa al piesidente di quer 
le, ef dogreto:21 cor 

Feto di At 















ica e) gi 
an prezzo come avunti sti- 
fon la nomiaa'di n 





tori (di; deposi= 
fe lo 





zione coi d'icumi ificativi er 


alle volnte 











i di gior.i 30. 
ottobre. 1568, 
Gallo sost. Bavaseoga 1): 








Torino — ‘Tip. €. Farato oC. 








